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Le definizioni

COLORI COMPATIBILI: colori di origine naturale 
(ricavati dalla miscela con matrici cromatiche) o misti ( 
derivanti da una tinta madre). Rispecchiano 
fortemente le radici e la storia locale dei luoghi, sia nel 
contesto paesaggistico che in quello architettonico e 
urbano; manifestano le preferenze cromatiche di una 
comunità, le evoluzioni espressive di un linguaggio e la 
dinamica dei cambiamenti in atto. Perciò tutti i colori 
rilevati, possono essere compatibili ma solo in forma 
relativa, in funzione cioè, ad una corretta sintassi 
distributiva all’interno del singolo edificio, nel contesto 
storico-urbano, in seno al paesaggio antropico e 
naturale. Un colore compatibile in uno luogo, può 
risultare deviato o atipico in tutt’altra circostanza 
geografica e topografica.    

MATRICI CROMATICHE: 
sono state definite così le invarianti cromatiche 
riferite alle misure colore effettuate sulle matrici 
minerali e sui colori matrice tal quali, visibili nei 
manufatti, nei materiali lapidei, nelle colorazioni 
tipiche del paesaggio storico ed antropico.
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MONOCROMI NEUTRI: rientrano nella categoria dei 
non-colori, quelli cioè rilevati sugli intonaci originali 
nudi o scoloriti, sulle zoccolature, sui basamenti, i 
fronti laterali, le pareti verticali, le corti interne, i 
paramenti murari faccia a vista, le superfici intonacate 
e non tinteggiate ecc.  Non corrispondono a vere e 
proprie tinte, quanto alla colorazione naturale diffusa 
dalla luce, di superfici  in cui le malte, gli intonaci, i 
rivestimenti o le finiture, sono state realizzate 
mescolando matrici minerali e cromatiche tipiche del 
territorio. 

COLORI MATRICE (O DEL COLORE): pigmenti minerali 

di origine inorganica, costituiti da terre e ossidi 
naturali, tipici del patrimonio litologico locale, 
largamente adoperati in passato. Sono colori dalle 
proprietà ottiche, chimiche e fisiche distintive, con 
valori di luminosità e saturazione ineguagliabili. Sono 
stati impiegati principalmente con tecniche a fresco o 
in pitture a base di calce, per eseguire tinteggiature 
ordinarie e malte leggermente colorate. Usati da 
sempre nella pittura murale antica per decorazioni 
prestigiose o semplici tempere per l’edilizia, i colori 
matrice di originaria fabbricazione artigianale a piè 
d’opera, sono stati progressivamente soppiantati dai 
coloranti industriali di moderna commercializzazione.
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COLORI DI PROGETTO: tinte commerciali conformi ai 
criteri e alle normative vigenti, utilizzate per sostituire i 
colori errati, deviati o atipici, rilevati sugli edifici analizzati. 
Sono tinte industriali selezionate in base a criteri di 
affinità con le tinte esistenti (visibili o nascoste sotto 
stratigrafie più antiche) anche se in alcuni casi, esse 
propongono delle diverse varianti, in luogo ad alcuni 
principi elementari della sintassi cromatica (per es. peso e 
grandezza che hanno i diversi colori nella percezione dei 
volumi in una prospettiva architettonica o ambientale). In 
tal senso si pongono come colori correttivi. Solamente  i 
monocromi neutri, non possiedono sempre un colore di 
progetto alternativo ed una tinta corrispondente  che sia 
in grado di soddisfare l’equivalenza cromatica delle matrici 
storiche, per cui si rinvia  a soluzioni auspicabili future.

COLORI ADATTATIVI : definizione scelta per indicare una 
gamma di grigi “pigmentati” adatti a compensare 
situazioni di squilibrio percettivo in contesti urbani 
cromaticamente soprassaturi. La dominanza  persistente 
di un unico colore, condiziona fisiologicamente la vista e 
affatica l’occhio a tal punto che, nel rilievo colore e nella 
scelta delle tinte di progetto, si tende ad iterare in 
perpetuo la serie di tinte familiarmente acquisite. 
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COLORI IN ARMONIA: tinte abbinate tra di loro in 
modo concorde che creano un insieme  equilibrato e 
gradevole. La concordanza dei  colori  si basa sulla 
conoscenza delle singole gamme tonali (colori simili per 
luminosità e saturazione) e sull’uso articolato dei 
diversi accordi.

COLORI A CONTRASTO: la sensazione di contrasto 
s’instaura quando nella giustapposizione di due o più 
colori, si rilevano differenze di tonalità, di tinta o di 
entrambe le qualità, che si potenziano reciprocamente, 
rendendo gradevoli o fastidiosi taluni accostamenti 
rispetto ad altri.  
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PITTURA MURALE: termine usato per definire 
genericamente qualsiasi dipinto su muro, senza 
indicare con precisione, la tecnica artistica di 
esecuzione. 

/…/
- a calce: tipo di pittura che utilizza colori mescolati 

a  grassello di calce diluito (latte di calce), eseguita 
su intonaco secco ma bagnato nuovamente con 
acqua, prima di procedere alla stesura dei colori. 
Sfruttando la duplice natura della calce, di 
pigmento bianco e di legante minerale, la pittura 
che deriva, è coprente e resistente, in proporzione 
alla saturazione  ed alla carbonatazione 
superficiale del supporto d’accoglienza.

/…/
- a secco ( alla Greca): pittura murale eseguita su 

intonaco secco con colori a tempera. La tavolozza 
di pigmenti fruibile è più ricca e vivace rispetto 
all’affresco, perché comprende colori delicati e 
preziosi, altrimenti proibiti sulla calce. La tempera 
è formata da un pigmento mescolato con un 
legante organico naturale ( colla, uovo, gomma, 
olio, latte ecc.) in cui l’acqua è solo l’elemento di 
diluizione. 
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TINTEGGIATURA: semplice dipintura colorata delle 
superfici, lavorata a tinta unica e uniforme, presente 
in edilizia. Se la tinta è bianca, si dice imbiancatura, 
se è a base di calce, scialbo o scialbatura (in tal caso 
assume il significato di strato concrezionato di 
copertura sopra un dipinto murale più antico). Le 
tinteggiature antiche erano a base di pigmenti, 
leganti organici e calce, quelle attuali sono per lo più 
a base di coloranti e adesivi sintetici : hanno forte 
potere coprente e sono rivestimenti molto filmogeni.



Colori rilevati

Invarianti cromatiche

Matrici cromatiche

Matrici minerali 
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Colori percepiti

Colori ricorrenti 

Colori matrice

Colori difformi
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Colori storici

Tinte decorative
Tinte madri

Monocromi neutri
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Colori retorici

Tinte neutre

Colori compatibili

Colori deviati
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Colori dinamici
Colori adattativiColori correttivi

Colori atipici
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Colori rilevati nel quartiere di San Lorenzo, 2008

Colori compatibili  con i litotipi
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Colori rilevati nel quartiere di San Lorenzo, 2008

Colori compatibili
con le matrici cromatiche
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I colori di progetto:
Colori compatibili
Tinte correttive
Tinte Adattative

Monocromi Neutri
Colori caratterizzanti 
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ANALISI DATA COLLECTION DELL’OLTRARNO – AGGIORNAMENTO 15 MAGGIO 2019
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Facciate censite stato di conservazione : n. 1623 (87.07% su un totale di n. 1864) 
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Facciate censite colore: n. 1523 (81.71% su un totale di n. 1864) 
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